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.;.,LONDRA, m r-- li afornm f̂ T'osi dice 
c)i,e la Germania propose alle potenze 
r adozione dì un codice marittimo in-
lernaxionale, -, aut' \' •'' •'• A '' '-' '•^- ^ •'' • 

• • ^ • * . - • - . . . . . . ^ . . . . . 

.̂LvV Gtìimania, dopo inutili trattative 
inviò alle itsole di Samoa una (corvettai 
<Ja gyeira per ?Sigcrt? il pagamento di 
uim indemuià p^r in, iÌ3truKtone delia 
prppi'fittà delie, coionitj tedesche» * * 

{jrenwam» t̂ tft lYorti voca i purticoUri 
intorno utiu orguni^auziuae del circoli e* 
Vjangelici tendeiitt a disoiibedire alle 
ÌQggi. Dice che Jurono preso misure 
comro gU evaugeliOi. i: i,-;!;^ ' ' 

Lo steriso giornale smentisce la voce 
4i disaccordi Iriî  Biamark e Buiow ori-
ginuU da alcune personalità dell'alta 
società ostili al cunoeliiere, .'•'»* "̂ '̂ iif. 

taoti deìle duo provincie {jinnosse niari- molto mie particolari occupazioni, i do- e nelle piìf impprt̂ îotji, ,9 decisive ,qû ^ 
lefìgoiw viim ì \)u^vuÌom\^^^ stionì, votai p,Lìr, il Vioisterp. Anche 
noarili^ciH, majgràdò û  frequenti iniernlsppstam e idi politici ^e)-, qUijin do | i niiiggìoranza condannQ 1} 
po 

in

verso" i "Danesi dello ScUle&wig, à' to 
glìert ì marumdri e Ye (ììifidcmQ che 
uUimSmente vi avèa desiato col.sup 
contegno brutale. ' * ' *'" • . . 

' Pare cUe in Ispagna s'eno per sorgere 
nuove complicazioni essendo sTotî  a 
quanto si dice^ fucilati daìlè truppe re 
puLblicane due corri.4ponderUi di gior 
nali inglesi. Queste voci vanno però 
accoUe con nioUa riservo^ non meno 
che le altre che attribuiscono giornal
mente ai repubblicani una nuova vii 
toWa; se ciò fosso, a quest'ora non do 
yrebbe più trovarsi in Ispngfia unjielo 
di cartista I -i i - •* 

j 
I * 

• . — ^ I i b -
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.•::̂ ..'̂  *.' 
li .a ->f.^ politico 

^H'^i-r' 0 'Aa^> I f 1 - * " ^ r - i r - V i ^ h ' -L^ .̂l 11 \l i L t,. 

la nei Paa 
voti sul 

, e viiia ia quasi 

1 lettori si saranno.,,accorti che dopo 
i r nostro diario ^x Mxl giunsero alivi 
dispacci a modificare sensibiinienttO^^ î 
riàultato delie eleaitìtìi ^i doiiJeuiua 18 
ìnFroncia. Se ii S(i/mrà, candidalo re-
Dubbboèino e seitembrista è riusciiu a 
primo SCI'utnuo nel dijiàrtimento di Seine 
et' Otse» il candidiitò conservatore liuna-
partjsia Deluse si avvantaggii 
dW Oaiuis per più migliaia Ui 
candidato rep 
ceriezzu che trionitirà i|etìnitivameine 
jieilò scruvmio dì balìottaggio.. , ^ 

'É oro uno il caso dk dire: *. $e. Sles-
senia piange Spuria non ride, » 

y imbrumilo i4/7*ww si complica e si 
aggrava sempK^ jjiu. Non voguamo cer-
laiitenic aoco l̂̂ îj'̂  aenza benefizio dei-
r invèiaano tutte' le voci ch^ s| spa;c-
góifó tanto a Berlino che a Vienna sujile, 
cììiise dell'arresto dèi l'ex ambascia tove .̂ 
mii l'insistei.za stessa di,^questa, yqci,,, 
che'non Vtnguno .da nessuno smefltiteî  
cdrrobura in cerio ĉ uai modo il sospetto 
che qualche cosa cji vero in esse ci sia. 
''Bi Viiole insomina cbe il nobile conte 

abbia ceduW, qualcuno dice veììdutd' \ 
docaraenii ricercati, ''e cUò tó lettere 
sotralte ali* archivio dî  Parigi sienó/ìn 

DISCORSI ELETTORALI.: 
Al lettovi è noto che oltro a (quello 

dolFonorcv. 8tìUii; sul qtialo ieri ci 
siamo brovouioute iutrattouiiti^ ob-
Ijoro laog;o"Mio sfcósfso giórno 
doiucnica 18 imporUutissluii discórsi 
eìettora-lì, che abbiamo puro accen
nati por sunto toletì;i'atLCo ; 0 che 
sono (ics ti nati a produrre nella gran
de .maggioranza del paese uuabe-

" a impressiono, . .- - V ' ' 
Notlai'uo fra î li altri i discorsi 

t^uz^atti e Casàltni\ sic
come quelli clie per lo qualità per-
somU, ft pcv r eminente ì?oaÌ7Aoue 
degli,oratori destavano più ardente 
aspettazione. 

Mentre ci alÌTctlìaiiìò a (Tirò che 
quoiita non fu delusa, è' cbe t\'al
tronde il partito liberale saluta qua
le buonissimo augurio per lo pros-

dogli cuor. 

sìme elezioni 0 per Tavvonire dal 
paese l'accordo nelle idee di uomini 

delle mie cognixionij mi ribadivano la 
oonvitjzione '̂he ii mandato assunto era 
per ine soverchiamente gravoso..—,JIa 
rinunciarvi subito ne poteva, nò do
veva, e non v' ha bìijogno eh' io ve ne 
chiarisca le ragioni. Sioo al 1372 mi 
piovvero lettere dal mio Collegio elei-
torale con le quali si approY.avala q̂ iia. 
condotta nelle più importanti votazioni. 
Sulìo scorcio di quell'annp presenta vasi 
a questo Consiglio. Provinciale di cui 
facevo e faccio tuttora parte, la que
stione fercQviarijji. Si esigeva da alcuni 
che posponessi gli interessi generali e 
quelli della Provincia, all'interesse lo-
cale di un Cnpoluogo che è Sezione 
eìeilornte del Collegio. Tenevo allora, 
come tengo óra, la cfirfcxza elle il van-
tQggio di quel Capoluogo debba diver
samente ricci',ct̂ rsi ; non po te S'Q, quindi 
piegarmi a ciò che non era UQUC mie 
convinzioni, ne mi vi pif̂ goi, ^ Neces-
s^rinmente divenni, per quo* pochi, un 
Deputalo ìmpossiUlo. — Mi fu cu ĵ facile 
persuadere ifie stesso.dell'impossibiUU 
di conservare un mandato che sonxa 
inonorevoli transazioni era in conllUtt̂  
cogli interessi di uua egregia pavle del 
Collegio, ed in una lettera if' miri elet
tori maniftsluì r intendimento di riî un-
civre e promisi di fai lo non appena 
fosse 'stata votata la lì'gge sulla sop-
pres.stone delle Corporazioni religiose 
nella pi'ovJnpja di Roma. -7; L'avere poi 
continuato *i sedere alla Cìimeî a nii fu: 

1 • • I . 

d;i fngiusiificali nwersari poco gentile, 
I I 

atto d'isccusa, che allora sdfgriui di 
raccogliere, e che raccolgo.ora. — Non 

r;i. f> 

Ministero Lanza, votai con la minoranza 
' • T • 

i provvedimenti fìnanziariì proposti dal 
ministro delle Finanze Sella. .Avrei vu-
luto,, anchî . jgiijsure piti radicali, coijr. 
vinto cli^jja più grande battaglia che 
ora possa gu ida^nare P Italia sia ii vero 
pareggio tra le spese e )e entrate. Pa
reggio vero signiiìca, avere entro bre-
visdimo periodo di tempo ottimo eser
cito, e nuuìerosa marina, tubo lira il 
corso forzoso, iniziare il riscatto delle 
ferrovie, argomenti .vitali, per l'Uà lia 
npstr̂ .̂ (Con questo indirizzo andai alla 
Ciimera, e ad esso fui costantemente ' 

! 

i . : • / • • • • "^H • - : - ' ' • ' ^ W -t ' v ' 

Nrl capoluogo, come befi sapete, dovcj 
• i ' * 

certi dragomanni trovarono elemento 
più abbondante per i loro fini, non si 
voleva più sentirne'dell*avvocato Loroi 
chi fosse stato qiià in certi momenli, a 
udire come 'si parlava dì luì, avrebbe 
supposto che si'trattasse né più né meno 
dì "un nuovo Gengiskan venuto dalla 

li 

Mongolia per devastare colle sue orde 
il bel paese. -̂  .w. y : . , - .̂ * 

* M A i . a . ri 

'Adesso questi umori sì sono alquanto 
calmati : riieviele però che qui> Castel-

ri 

franco la rielezione di Loro non Uxve-
retfbe favore.'• •;' - ' ' .; ' 

Ma nell'esterno lion è cosi, e mi sì 
dic'é che principalmente nella seziono 
di Asol ) gli elettori, 0 almeno una gran 

r •>.' 

^ 

^ ..* 

: * > fediìle» c^rto di essere interprete dei parte, gli |i mantengono fedeli. ' 
senliuieuti,,vostri. Fi*a;. voi e me non Nel frattetaipo altre candidature sonoj 
vi può quindi essere .scissura in ne3-|,sprle ĵ  quella del Manfrin fu ciarla dei;: 

mòméi)to' ̂  -̂ lulP a!tro: l'etèrno '6 (uriaft 
yèhnè poi, sostenuto da pochi siiiistri,; 

ri. 

e ultimamente sì parlò del conte JV/̂ /̂tìs 
Piipctciopoìi, che oUte al ràòcomandarsl 
da aè, gode il favore di potenti influen-̂  
zeVNessunejfrà le altrc\ ignora clie . 
uno dei più caldi fautori dì questa can*-
didalura è il Sia(ìai:^jrYèpe^z|a,jCir&^ , 
stanzi) notevofìsslma, che non può sfiig? 
gire ad akunoj % che sì 'còllf'ga cól 
progetti ferroviarìi^ occareẑ riati dalla tìe-
gina deìl'Adriniìcò:.. •'^^•'-'' ^ '̂ ' / ' -̂  

No n ni ì fc r m 0 di f̂ù su qu e 31'a rgòm e n » ' 
to porche non si dfca che voglio soffiare 
su' niìd'ret)res3è polèmiche, anii per'tàr 
vedere come la mia intenzToiie sia del' 
tuuo diversa', sé "avessi abbastanzaiU 
antnrfi.5 còhsiglioVéi ' ariichc gli ' erettori 

suna di quLiUe questioni, ĉhe riflettono 
gij intei'essi generali,!;ÌIÌ= quali fìono il 
cDrihne su cui poggia il mandato dì 

Quanto agii interessi locali, non di
videre l'opmione (vostra no.n può eŝ  
senni, credo, motivo <ìi accusa^'icbò 
anzi sarebbe stata giusta oUora soltanto 
che per timora di pertlere il conferi
tomi onQV .̂̂ .di'il̂ '̂ pu'aio, fossi disceso 
ad inqaaliticahili transazioni, sebbene 
case oggidì vengano dt-S'gnate' con ìa 
fi;ase di saper viver a. Confesso che pre
ferisco il saper tnorire, ' n, *o d ^Ì>-Ì^Ì-I'M^ 

.Concludo*- Le vere e-use che mi 
faanp deciinare la candidatura^ sono 
puramente quelle che vi ho sopra ac 
cennate, né io posso indurmi! vflf cre
dere cheiper la questione foî rt̂ iaî ià \fi\'Asolo'f votare concòrdi pel Himìo'-^-
provinciale, alcuno tra voi «itìi avrèfbbe ' ?Ĵ ?/; evitando una inutile dispersioiVe di 1 
negato il suo voto. Ammettere tale po's y^^^> ohe non sarebbe cèrio "co ni pensai ta 
sibilila è farvi l'oltraggio che'possiate 

• > ' • * • 

^ 1 

.1 _ _^ T - . 

h-ì 
\^ 

- -^:-|l 

(:,6m^'l'mÌiz,iìuù:^zaai,i Ca,$aUni , ̂ oievo qe^tre l'onore della Deputa-
coii'qifello del programma ministe- -' ''̂ "•"" ..--..---.: « .̂ -.. 
jìule, ci riserviamo di ritornare qpautq. 

r ^ • •! j . I" ^_ 
I l • : I 1 • I • -fK" 

tMLLEGlQ Di C I T T Ì D E L U ' 
1̂  

mano di certo. do,(t; L'rf«̂ , aiitore 
•I -f• V t T t ' f 0 ' ,'.i] optìstìglò, che ha, eccitato qualche cu-

con Obp|i.,,C;o,n qi9.,3;jire%e, spiegata la 
mi^^m 4|ii :^^lte)Mlé. dli Beppino pei*; ; 

che siano cltuti al Tvibunafe di Vienna 
l*t<dl''ffr$ h 'ii rfidattore del riuova Frm-
imOtatti gitiphafe cbW ha' s^iìerliò le iic 
costanze suesposte.'-^" '̂'̂  '" "̂* "^"''' 

vedremo che cosa ne uscirà. 
Paro hiialnìentc clj^ jl governo di 

Berlino siasi deciso k soddisfare il de-
siderio degli AUai:.\afti,' c\̂ e c\o^ ì prp-
geui di legge reii|tiyialjl'Alsazia Lorenp^ 
compreso il bilancio 'provinciale, ven 
gano'sottoposti al par* re di una Com 

j I 1 ' . ' 

missione provinoiak?, composta di mem 
bri dei Consigli distrettuali.'Questa Com 
mijisione darebbe inoltre la sua opinione 
stille hiiaire amministrative d'iiiterease 
gê perale.' ... .r . ..,;;,: •,•. .•.^^l•^i 

Per quanto faccia non crediamo tut
tavia che il governo germanico riu 
scirìi a vincere l'avversione che gli ahi-

ZIO ne senza renrlerne avvisati coloro 
che avevano cooperato alla mia elezia-

Ipiù estesamente ci sarà possibile an- ! ne, e fu da essi che rept catamcnle ebbi 
che sui discorsi di OdèriiO b di Ltìu-l p^̂ eghicra a non abbandonare iji mio 
dmara. . •' < i>. • l posto, taiìio più che Topinìone pubblica;, 

per mezzo del giornaUsmo si b lanciava 
tra la crisi minisieriate e la crisi par
lamentare. Le seguile vacanze, la breve 
ma burrascosa sessione del Pnrhmei'iio 
durante il ministero Mingbetti, ed il 
prommciameuio di tutta ja stampa offi
ciale ed ofiiciosa sullo sciogUmenio della 
Camera protunprono la mia situazione 
equivoca che non nliscosi però mai uè 
agli amici nò agli avversari.. ., 

Tale e la storia della mia vita par
lamentare. •• • . .> . 'V 

F • ' 

Dopo d) ayeivi già replicatamente 
detto Ì!1 quale altissimo conto io abbia 
sempre tenuto ia Dt̂ putazione, dopo la 
mia professione di una schifiltà ricono
scenza per avern.i creduto degno dì 

onore, èra necessario che io vi 

lasciarvi inspirare a meschini vantr^gi 
'ed a gteito amore di campatìUe. '̂  

f̂ • ! • :i 

• Ecco la lettera delFon. cav. Carlo 

'-• '̂  •*' AGLI ELETTOlAl'f ÓLITIG\ 

di CittadeUa-CastQ 
pacche, i Giornali hanno cominciiuo 

a correrti il, Stì.mpo delle ]̂ rQSSime els-
ziô nii generali, e dacché a leoni a me 
benevoli mi l'anno gentile sollecitazione 
ondp nii pronunci affermativamente p(;r 
l'acceitazipne della candklalura al Col
legio d| Cittadella di cui tenni la iMp 
prescnta(i?.u nella cessata legislatura, 
credo opportuno ed utile spìegiirmi fnm-

-cymtnite versi» gli e'ettori, sieno essi 
.amici miei 0 mìei avversari. 
\ Raspili la quidsiasi candidatura a Col 
legi pobUci che sino dal 1866 mi ve-
nivij v̂ tô iJ» pcdu.uL.alleyiye premuro 
di alcuni (imici nelle ukime eleunni ge
nerali, ed aftìdui ad essi il mio nome 
per il Co Ile gì a di Cittadella, ^ Hi usci, 
ebbi,olla Camera lusiniihiera accoglien
za, Q l'onore subilo concessomi di for-
mî r pavto della Commissione perma-
nenie per le petizioni; ma cont\iiicciò 
di mano in mano che progredivo nel 
l'anluo sentero, nccndcva di me ciò 
che intimamente avca presagito. Ce 

Dividendonu da voi provo m'rdore il 
dispiacere, sperando che 11 mandato di 
r91 ppresenlarvi lo accorderete aduivmio 
concittadino, il di cui nome è univer-
salinente. accarezzato. Kgli è più gio
vane di me per anni e per esperienza, 
ma mentre mi è eguale per amore M 
Paeso, e per!"devozione alla'IfbertSl'cori 
l'ondino, egli ha ben maggiori doti di' 
quelio che io possegga pét' la r-appre-
seiìtanza nazionale. Se io fossi elettore 
nel vostro collegio, coftmarìo risóVuià' 
e ferma gli darei il mio voto^ e cosi 
mi a u gn rd che' vo i f a ce i n te. ' • ' '̂  • * ̂  • ' 
'' ,; Nervem, ÌQ ottobre 1874.'J*''- •* ''̂ 'r"'l-

•' '• •'••'•> •'•^•- •'! CAIVÌ̂ .Ò M.VLirtÂ i' 

fi- wk^'h -^ ' Ĵ-

: t 
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CORRISPONDENZE ELETTORALI 

dicessi come corsero le vicende, onde 
\}i i K. :^ 

la separazione saCèedease cajpia, e non 
lasciasse dietro a se traccia alcuna di 
rancori ó ài disgusti. Darvi dettagliato 
conto della mia condotta politica verso 
il Goveinò sfimo superfluo, ma fépfilò 
debto mio dirvi brevemente come mi 

- j ^ • - I . 

dirigessi ndle più àrdue questioni po* 
litiche. A scrutuiio segreto, ma ŝ nza 
farne ad a'cii^o un stgi\to, contribuii 
a rc^^pingerè qualche legge che defor 
mata da ementiìunenti votaU per s.r-
presa, era divenuuta un mosaico, e 
quindi in; pplicabile. A voiozioce palese 

ÌA. ' • • i , * -t^' • • 'M 

hi f k'i ; 

j CaslclfrancOf ì% , 
Credo inutile trattenervi sulle, vicen

de trascorse la questo collego eletto 
Ì

i •f • ' 

^ è, poiché vi sono ancbe troppo note 
come vi è noto quanta parte vi aves 
sere le passioni, e i puntigli stuzzicati 
da una slampa comfilacenle, secondo 1 
aualcuuo peggìoj che compiacente. ìya 
scio dunque stare il passato, e se Iq ram
mento di volo è aoìianio perchè sevvQ 
a spiegarvi fino ad un certo punto la 
miìssima co ri fusione in cui si è trovato 
dapprincipio qnesto collegio fino dal 
prinìo giorno in cui si previdero io scio 
glimcnto della C imera e le elezioni ge
nerali. 

da quel la q u ai u ri q ile di m 0 s tra zi 0 n e di 
simpatìa' che volessero fare aìPaììlieo'' 
rappresentante^ 1' ' 
! L'avvocato Loro è sopratutio buon ' 
patriota, non v\ ha "quindi à aubìtare 
che, nella tran'quillità della'sua cps[cien-
za, egli sia disposto a rinunziare a qua
lunque soddisfazióne di amot pròprie); ' 
purtibè venga iùtelato P interesse del 

Giù rialti d a que 1 eh e m ì pare, 10 e re do 
fuori di can sa. '-'- -^^ • ^ / 

In quanlo al ^apadopolCnoii tsò\tanto ' 
il ricco censo, I0'Sjpl'ehdorè del' nÒine 
che lo vaccomandatìOj ihà egli è de^tìo 
della deputazione 'sotio tutti i riglmrtU^ 
le parUcolarmènte sotto quello ^délP ar
dente Jes(rreri0 che lo àn 1 ma dFpre• 
starsi con tutte le forze al Eefvigio del 
suo paese.: . -̂  . .. . .'^- ^ 

lo credo che il Papflf̂ opofi non 
orrii-jì ieì coUegib seril competitopì. 
' Di celate altre candidature, prima mòr
te òBe naie, non vi parlo perchè non 
vorrei esservi complice nel rùbaFe'il 
ni estiere ai 210 r n ali 'imo n slì ci. ' ' ^ 

iVi scriverò dv nuovo, 
-I ! \ \ . P 

• ^ . 

. m-m . " . - ^ ^ 

' Loggesi VifàWItalie, 19: ) •• 
Crediamo sapere ohe S. E. il Mi

nistro MiugbeUi partirà; domani per 
Firenze, allo scopo di conferire col 
Re e di,,sottoporre parocclù decreti 
alli), iì niià di Siia Maos t i ^ 

Ci si aissicuraf'clie'll Ito ritornerà 
in Èoìua ai' 'prinu del mese prossimo 
per passarvi F inverno. 

^ii;:iii^:Uj,<:a:it^>m:i^M^^U^KU^^-.'<^^^^'' 
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t FATTI DI 
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PROCESSO 
dcf̂ lfi .tceolii'llatorl 

il.-

Causa contro Pascucci e C/ 
h^rT^tf^^^^^dAtn-lv^UA^jri • M • 

CORTE D'ASSISIE 
DI E,AVEMA 

Ht^m 

Tresìdente , cav. Muratori Consigliere 
(VApp^h. — Giudiei, avv. P . BOCCHI, 
avv . 0 , Gasalia. — Pubblico Ministero, 
CtiV. D» Bouelli Sosi. Proi'., Generale, 

W^amUB 

Valenza del 14 Ottobre 
L'udienza è aperta alle 10 30 colle 

'solite formalità. 
Folla come al solito; le tribune pub-

blìche e riservate sono gremite di gente. 
Viene in dkcnssìone il S** capo d'ac

cusa (Assossinio sulla persona del cav, 
Cesare Cappa, procuratore del Ke, com
messo la sera del 1* giugno 1868; ac
cusalo Pascucci Aristodemo.) 
,?re3. (volgendosi a Pascucci) La sera 

dei' L giugno 1.868 il compianto prò-
curatore del Re, cav. u Cesa re Cappa, 
dopo avere, conne era suo costume^ 
fatto una piccola passeggiala insieme 
coi suo sostituto, avV. Manacorda, ed 
essersi da lui diviso, si approssima 
alla porta della sua abitazione. Non avea 
fatto eh," pochi pa^si quando venne bar-
banimeiitc trafitto con un pugnale che 
gli pr̂  dnsse ni erte immediata. 

Di questo fatto siete accusato voi Pa-, 
n • . . - • * 

scucci Aristodemo ed il defunto Tassi-
norì L u i g i . , Rispondetemi o r a : avete 

'conosciuto li p rocu ra to re del Re avvo-
calo Cappa? . ; I î^ UA> ÌI . - / 
' ì m p * Non lo conoscevo affatto. Senti ' , , 

pa r l a rne per la pr ima volta quando f» 
T . ' •• 

ucciso^ . . . . . : , . / • .. .••.].; '̂̂  
Pres. la q^el tempo eravate amico di 

Luigi Tassinari? , , 
ìmp, Lo conoscevo superficialmente, 

ma non avevo con lui amicizia. 
Pres. La ' sera, in cui fu consumato 

quel barbaro assassinio dove eravate, 
come eravate vestito? 

Jmp, La sera del fatto Cappa io ero 
dalla mia amante, ove rimasi quasi 
tutta la notte; non mi ricordo il colore 
degli abiti che indossavo., .. ; )..; 

Pres, SieÉe mancino, ô  aùoper&te U 
mano destra? ;; tìi . Ì 

Imp. Adopero la mano destra. 
Pres. Voi avete delle cicatrici nella 

mano, sinistra delle quali una molto 
pronunciata; come spiegate quelle ferite? 

Imp, È vero che adopero sempre la 
mano destra, ma una volta usai la ma^ 
no sinistra per ritirare dal tiratoio di 
un tavolino il coUeìlo da tavola con cui 
rimasi ferito.,qi);: ,, oioi^ .^ J 

Pres Siete mai stato a For l ì ? - ^ . 
Imp, Si, e vi;|4imoraìiimmollo tempo 

perchè era latitante per, contravvenzio. 
ne all'ammonizione. Stava.iiin casa di 
uii certo Barbiani Domenico, dove ebbi 
una visita dal Resta Giovanni e da Luigi 
Dall'Agata. * . ; . : / si' 

Pres. SI trattenne moìio tempo presso 
di.voi il Resta? V ' '̂  oJ 

Imp. Si trattenne solo una mezz'ora 
perchè aveva premura dì recarsi da un 
prete di sua conoscenza, ^ . 

.P,M,.Non è egli vero che Resta dor 
mi tutta h notte con voi nel medesimo 
ietto?. . . .- ;r": .• fij ,, - , 7. ; 

Imp. Non mi ricordo, ; 
Il cancelliere legge ia perìzia medica 

ffUta sul cadavere da cui si deduce che 
ia pugnalata vibrata al Cappa nelle ter
ga, gli produsse una ferita alla spalla 
siiiìsira parallella alla spina della sca 
li i' penetrante in cavità con ampia 

lesione del polmone e del cuore che fu 
causa immediata della di lui morte. 

Il presidente legge una lettera mina
toria con la data di Boìo^na, pervèrìtrta 
al Cappa, che comincia con quéslé pa
role: «Non'intendo come Ella tenga 
rinchiusi nelle carceri di Bologna dei 
giovani innocenti,.,. » e terminava in 
quesrto modo: * Apragli occhi e stia 
air erta. Lei è stalo educato alle mo

derne scuole ; a buon intenditore poche 
parole. » 

11 cancelliere legge la perizia del cav. 
prof, Rizzoli Francesco e prof, Busi, ri* 
guardante la cicatrice del Pascucci, pe
rizia da cui risulta che la ferita è molto 
penetrante e grave, e non può esser 
stala causata da un semplice striscia
mento di coUcUo come sostiene Tao 
cusato. 

Zecchi Edinardo. 
(Questo testimonio si t rova attual

men te de tenuto per ave re t lrmato una 
protesta a favore degli arrestat i di Villa 
Rum.) 

P res . Eila, la se ra che venne barba
ramente ucciso il cav. Cappa, si t rovava 
poco dis tante dal luogo ove avvenne il 
fatto; racconti qua lche cosa in propo
sito. 

Test . Quella sera mi recava al tea t ro ; 
giunto in pross imità della casa Gabici, 
sentii delle gr ida d i ; «assassino, assas
s ino ; * corsi e vidi un signore, , che 
non conoscevo e d i e poi seppi essere 
il cav Cappa, get tars i nelle mie bracc ia 
ed esc lamare : mi hanno assassinato, mi 
hanno assassinato. Allora lo portai , aiu
tato da altri , in casa Gabìcì, ove abì 
lava e fu adagia to sopra un lo t to ; poco 
dopo v e n n e il prof. PugUoll, 11 quale 
dichiarò la ferita m o r t a l e ; diffatli poco 
dopo il cav. Cappa morì , 

Gustavo Ottani. 
Pres. Ella era a Ravenna quando fu 

ucciso il procuratóre eie! Re Cappa? 
Teste. Sì; lo vidi a morire. PJSS.ÌVO 

casualmente in via del Seminario, quan
do sentii degli urli; mi recui in quella 
direzione, trovai il prof. Pugliolì, fi quale 
mi racconfò che avevano ucciso il Cappa. 
Ci siamo subito portati nella abitazione 
del Cappa e lo abbiamo veduto nel men
tre stava esalando l'ultimo sospiro.' 

Pres. 'Senti qualcuno proferir qualche 
parola nei diritorni di casa Gcibici? (Il 
Cappa abitava in quellai casa) ' 

Teste, udii una persona esclamare: 
£rono due\ evidentemente alludendo a 
gli assassini, ma non mi fu possibile di 
stinguere neir oscurità chi avesse prò-
ferito quelle parole. In seguito poi, dalla 
voce pubblica si dicova che ì colpevoli 
erano il Pascucci ed il Tassinari Luigi. 

Casadìo Filomena. .''•'• 
Pres. Quando fu ucciso il procuratore 

del Re, Cappa, eravate al servizio del 
giudice Binelli in casa Gabici? * 
' Teste. Si; slavo a conversazione - col 
mìo amante quando sentii degli urli, 
vidi uno a correre, ma non mi fu dato 
di distinguerlo perchè era molto buio; 
aveva p e # il cappello nero ed un ve-
latito bianca8,(<ró, ed erii piccolo di statura. 

Viene chiamato a deporre Giov. Resta. 
Pres. Quando fu ucciso il procuratore 

del Re, Cappaj dove eravate? 
Test A pinerolo. Tf^ssinari Luigi mi 

disse che era stato lui.;l? autore dell* e-
secrahdd misfatto'insieme con Pascucci; 
ch^ Pascuccit .'fUS quello che vibrò il 
colpo. La causa prima della risoluzione 
di uccidere Cappa fa perchè il Cappa 

• 

aveva fatto arrestare degli innocenti, é̂  
perchè aveva modi molto scortesi ed 

I 

incivili.: cpsl il Tassinari. Mi soggiunse 
anche che avevano deciso' di uccìderlo' 
anche, in teatro, A Forlì trovai Pascucci 
bve era l;jtilante, rimasi a dormire con 
luì̂ lutif̂ a la notte; in quella tiotie appunto 
n\\ manifestò che lui era stato quello 
che aveva irrogato il colpo di stile al 
Cappa e che riportò per accidente un 
coìpo di coltello fra l'indice ed il medio 
della mano sinistra per opera di Luigi 
Tassinari che sì era contemporanea-^ 
meiiie scagliato sulla persona Sèi Cappa; 
che temeva d'essere stato riconosciuto 
nel momento della fuga dal caffettiere 
Ginibaldi e sua moglie; che era dolente 
di non avere jnmeditq'che.ìl .Ginibaldi 
jfiotesse fargli la ^ato,̂ ^ ^̂ ^̂ sf® 
precise pa role : * XccTà'enii,. eh e n on lo 
ho ammazzato !» 
, Qui nacque un Iiat(ibecco fra Ar/s'o 
demo Pascucci, il quale sostiene'' che 
non sa niente, che Rpsta è un infame, 
un bugiardo, ed il Resta stesso che lo 
sfida a provar il cunlrario. 

Luigi M\n(jheUi 
Pres, Avete mai sentito dir nulla a 

càrico di Pascucci? 

Test. Nulla né in bene né in male. 
(Neii*esame scritto depose che Aristo

demo Pascucci era uno dei più feroci 
assassini di Ravenna,) 

Pres, La sera che fu ucciso il prncu 
satoro del Re, Cappa, arvete incontrato 
nessuno nel vicolo Corradini? 

Teste. Vidi uno dalla parte opposta 
della str;ida, ove ero io, che fuggiva 
ma siccome era molto buio nori potei 
discernere altro senonchè era piccolo 
di sutura e mollo tarchiato. 

(Qui viene nuovamente richiamalo ìl 
Venturini Romano, arrestato ieri per 
falsa testimonianza, il quale ha chiesto 
di essere nuovamente interpellato.) 

Pres. Voi domandato dì essere sentito 
che cosa volete dire? 

Test. Voglio dire che, contrariamente 
air asserzione dì ieri, conobbi il Tassi
nari Luigi (che fu l'autore del mancato 
a.ssassinio del doti. cav. Emilio Ghezzo 
dì cui si trattò ieri) ;|Che ricevetti al-
risola del Giglio una lettera .anonima 
in cui mi si diceva che> se, giunto a 
Ravenna, avessi detto il vero, mi sa-

T^bbe capitiito del male; mi fossi perciò 
regolato. 

Ip seguito di questa dicniarazione, il 
P, il. domanda che sia revo(̂ (;ita la sen-
tfmza dì ieri, con cui yoniva ordinato 
1; arresto del leste, 

La Corte revoca P ordif)an.f.a dì ieri. 
Viene chiamato a deporre il padre 

dì Venturini R< mano. t̂ .. 
Pres. Voi vi ricordato del fatto del 

. ' l i " , 

signor Ghezzo? -
U teste risponde affermativaracnle, e 

conferma pienamente le asserzioni del 
figlio, -
i L'interrogatorio di Ganfiberini Gio. 
non presenta particolarità di sorta. 

L'incidente é esfiurjio. , / , ,,; 
aizzi Marietta. 

• • . • • I- ' 

Pres . Voi che abitavate vicino a casa 
M •. ! ' 

Gabici avete sentito nulla la sera in cui 
. i r 'I 

successe il fatto di Cappa? 
Tost^ Udii degl i urli s t raziant i come 

idi perspna morente , 
' " éinihaìdi Federico 

detenuto in tm& casa di pena a Spo
leto per ricellazionc dolosa 
Pres. Vi ricordate the ppsasse qual

cuno davanti alla vostra casa poco tempo 
dopo che avvenne il fatto di Cappa. 

Teste. Non vidi nessuno perchè stavo 
d'antro nel caffè: sentii delle arida e 
degli urli. 

L'interrogatorio di Andromaca Pignat-
ta-Corradioi^ sorella di un debutato non 
ha luogo per è^ incìdente se-levato dalla 
difesa, e per motivi di convenienza am 
messi pure dalla Corte. 

Dopo di che r udienza e levala 0 ri-

• • * ^ t " * i ^ * M m » * i N 
b ••• •• i- " • I M I •• b r f a J B • h ^ H -

poli d<̂ i sìghori :*SnTht Bon^ Beneventan i , 
fmbriani, Froio e De-Martino. Riservò le 
candidature delle al t re provìncia al Co* 
mitati locati. 

-***« m^f^m 
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FRANGIA, 18, -- Secondo il fJwnPtt-
blic, al riaprirsi dell' Assemblea il Go
verno porrà all'ordine del giorno la 
irgge elettorale, insistendo sulla soppres
sione dello scrutinio di lista, 

GERMANIA, 17, — La Volkszeitmg 
dì Berlino pubblica la seguente leitcra, 
scritta dal feld maresciallo conte MoUke 
al doti. Braun, che gli "aveva mandato 
un esemplare della sua iraduiìione del 
libro dì Camillo Roussct: tcs Dolonìaifes 
de 1701-1704: -'^ • 

Sijnofe, 
Vù ringrazio sinceramente della bontà 

che avete avuta di mandarmi la vostra 
traduzione dell' opera interessante,'^inti-
telata tcs Volontaires^ ecc., la qnal^ sarà 
letta da molti, e sarà istruttiva e utile. 
Mi congratulo con voi in particolare 
deiroccelìente studio sulla Comune che 
voi stesso avete fatto nella prefazione-
É già sventura abbastanza, cho gli e 
serciti stano coslrp.tti a scannarsi tra dì 
loro; non si devono eccitare i popoli 
gli uni contro gli altri. Non 6 un pro
gresso nella civiltà; è un ritorno alla 
barbrirlfì. .. 

Una guerra regolare è come un tempo
rale che devasta a. gran colpì dei tratti 
di pncPc, ri)a rhe insieme feconda ; una 
lotta come.quótla. che infierisce ora in 
Ispagna è invece un nebbione duraturo 
che disirugge tutto il ricolto. Ma gli e-
serciti improvvisati non possono fare 
altra, auerra. ,-
• Gradite, eco; • - •J-

CQnle .Mpif:rî ii, feldmaresciallo. 
'• ^PÀGiS4|:::lf. — La Voce della Verità 
contiene il seguente: 1 
.., . K .IIPDAYE, 17 Ottobre., 
u Estella If) — 11 Re ,ebbe nna confe 

renza con Elio e Mep^diri. Se ne alien 
dono avvenimenti militari di grande 
importanza. 

L , • 

Il Re h a . n o m i n a t o il duca di Parma 
colonnello di cavalìer/a, il conte di Ca-

I 

serta colonnello di art iglieria, e i cont i 
' , 1 . I ' . I . . • . . - ' • ' ••• I ^ j ! 

di Bardi e dì Bari capitani di cavalleria. 
Sment i te le pre tese defezioni in Bi-

f 

scaglia. 

l lH..> T ^^.—-. 
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. Casfillo, 
W ^. L . . . 

mada ta a domani . 
•V [Continua) 

% lÉirrup iimg'M. hini~' 

NOTI&E ITALIASÈ^ 
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f\ 
ROMA, 19. "È.'tornalo a Rorjaa da 

un vìpggìo air estero il famoso gene-
rale Kanzlcr. 

Andò difilato al suo appartamento in 
Vaticano. 

Ieri riceveva una ventina dì ox uffi 
• • . ; * • / : • • • • • . • r i . • ! ' • È i 

eiali pontifici che andarono' a congra
tularsi della sua salute e^^8er suo ri-
tornai ^ \ 
, TORINO, 19, — Il Comitato eentraìe 

-r ^ t r . I ^ I 

progressista continua le sue riunioni 
preparatorie presiedute dall'òn.senalore 
Vegezzi. "̂ ' ;' 

iJ Cumilato industriale e commerciale 
?i è fuso col Comitato progressista. ' 

Anche il Comitato della società Mas
sino d'Azeg'io dà qualche segno di vita 
elettorale. ' . 
- — 20. — 11 re è partito alle ore 7 pom. 
di ieri sera alla volta di Firenze; ove 
si tratterrà fino al 28 corrente., Il giorno 
29 si troverà a Roma. Dopo jpocìd giorni 
sarà dì ritorno'a'Firenze e 3.Rossore. 

Nel mese di novembre andrà nelle 
Provincie meridionali. 

1 iiGazz. del"Popolo):- ; 
NAPO I, 19. — L'Associazione unì-' 

tar ia ha deliberato iersera di proporre 
pe r Napoli le cand ida tu re dei signori 
Di Castagneto, Pando la , Cìcarel l ì , Z\i 
nìca, Amoro ; e per la provincia di Na

ta^ Gazzetta JJfficiaU del 19 ottobre 
contiener- ** 
. R. Becreto èà agosto che riconosce 

atieriabiti alcuni fondi demanmli del co-
m p e d ì Tirolo, provincia di.Ca^l^bria 
•liitra.2.a,,. . . iJK 

, R. Docretp 93 seligmbiie cbe separa 
la borga ta di Luca g r a n o dal comune 
di Specchia e la r iunisce al comune di 
Trecase,^ provincia dì Lecce, n; > ;, =. 

X e seguent i disposizioni nel personale 
dipendente ddmiiiì .step deU^ jn||S;f}P ; 

t*eraz7Ì comm. avv. Costantino,,pojisi; 
,gllere dqll^ Cor^,,4e^ conti,,.Rpminato 
con^iglìem4i%lo. y^ • , ; , :̂ .̂  

Guasti cav. Cesare, caposezione nel 
l'Archivio dì Stalo a Firenze, nominato 
direttore delP Archìvio di Stato di Fi 
renze e sovrintendente degh Archivi 
toscani. \ • ' 

^ . . . 

Minferi Riccio cav . Camillo dire t tore 
dell'Ai-chivìo dì Slato a Napoli, nomi
nato sovr in tendente degli Archìvi napo 
letanì. 

/ 
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^ A V V I S O • ' ' • 
Esami Alayislrali ' 

Dietro autorìzzijzìono Ministeriale avrà 
luogo in Padova una Sessione straor 
dinana dì esami per Pabilitazione all'in 
segnamento elementare del grado infe
riore e del gi'ado superiore. Tali esami 

avranno principio il giorno 24 p, y, No
vembre alle ore 8 antimeridiane, tanto 
pei maschi quanto per le femmine. . 

Potranno presentarvisi soltanto qua
gli Aspiranti che trovati deficienti nelle 
Sessioni precedenti, debbono ripetere 
Pesame sopra una 0 due materie: é 
quelli che intendono sostenere Tesame 
supletiivo per la commutazione della 
PiJtenle, Austrìaca. 

I 

I primi presenteranno a corredo della 
loro istanza il Certificato dell' esame so-
sternuto; i secondi la patente Austriaca 
da conìmutars! e l'attestalo di buona 
condotta rilasciato dal Sindaco del ri-
speUivo Comune. 
,, Si gli uni che gli altri pagheranno 
prirna dell'esame nella segreteria di 
questo uflìcio la prescritta tassa di 
Lire 9. 

Le istanze dpyranno essere presentate 
prima del 22 p, v. Novembre. 

Padova, il 17 Ottobre 1874. "• 
Il Jì, Provveditore 

LEPORA 
Staiii4vo. — lori, alle ore 5 pome

ridiane ^circa mentre la famiglia P. ri
tornava in vettura dal Casomlto, il ca> 
vailo s'adombrò in vicinanza di Porta Co-
didufiga, e il cocchiere perdutosi di co-
raggio saltò di cassetto. - -

In vettura stavano due signore, che 
vedendosi abbandonate senza guida, Pu. 
na, la più giovane, si gettò fuori dî  
carrozza, riportando una fortissima con^ 
lusione alla fronte con pregiudizio del
l' occhio, e l'altra fu raccolta con gravi' 
ammaccature alla spalla ed al braccio, 
riportate forse nel momento in cui ca
vallo e vettura sì adossarono e andaro
no a ferniarsi sopra un mucchio di ghia'a. 

Un passante postosi dinanzi al cavallo 
contribuì ad arrestarlo. ^ 

B i r r t e o l i l u l . -^ Scrìvono al nostro 
cronista: 

Padova J9 ottobre 1874. 
Iersera ho assistito ad un fatto, che 

jsebbene freqi?ente, non è perciò meno 
doloroso. 

Nella corte del Teatro Garib.ddi, una 
guardia municipale redarguì e cercò di 
allontipare alcuni dei soliti birrìcchìni 
che se ne stanno, alla porta del teatro 
pbr disturbare hi n îill̂  modi il pubblico. 

Non lo avesse iiaai, fatto 1 Sorsero to
stò due 0 tre paladini dì quella marma
glia^ a rimproyerare.isi guardia ad alta 
voce, provocando, cptjtro di essa, i fischi, 
del pubblicò, CQU|?^^d|ipco]to, che fa
ceva bozzolo all'interno. ' 

-• ' ' , I H I r 

Si dice che la guardia avesse usati 
dei termini, come sì dice, poco parla-
meulgci (i), ma vi sono altri mezzi per 
farla, all'uopo, richianfiare all'ordine; 
ed è ben doloroso il vedere delle per-
sone civili, ed anzi credi), un sig. av
vocato, sorgere in pubblico contro una 

• ^ • + •• •• I • ' ' 

persona che è rappresentante dell'Au* 
torità, di quella' Aulorità_..Qh6 dapper-* 
tutto deve essere rispettata dai cittadi
ni, ed in questa città special mente, ove 
pur troppo spesso è fatta segno ai hi-
-dìbrii del canagliume. 

(1) A aff vero ' t termi ni pari araehtari 
coi birricchinì, che insultano la gente 
sulla porta del teatro, sembrerebbero' 
fuor,i,dì hjiogQ, 0 quanto meno ineltìerci. 

! ' ^ p n à .j9an<li*latji3i,r*|.,,TT- Abbia- î 
"rito lotto che'ih certi circ.qli ^i elet-> 
tori à''Tcnbida si fa " gran'mistero 
della candidatura del Colorititìllò'àol-
rArsenalo, cav. Miceli, che sfc'vor-
rebhe opporre d'improvvisò a i r ono
revole Éaml)riw( '̂i! » i i'̂  i> »'-* * 

^ Chiestene informasiioni veniamo as-' 
sicnrati che questo progetto non ha 
probabilità di riuscita.. 

Col legi elettorAl l . 
', ,$ . .Daniele , (Friul i) . 

Il Giornale di Udine xecà una dichiari 
razione dal dott, G. B. Fahr ts , colla quale 
declina, benché se ne stimi onora to , la 
offertagli candidatura di questo callegio. 

Perciò, soggiunge il giornale citato, 
acquista maggior ragione dì essere so* 
stenuta la candidatura del come AniOf 
nino di Vrampero. , 

Gemona, 
Nello stesso g iornale t roviamo pure 

una let tera del sig, F. Verzegnassì , colla 
quale dichiara che solo per e r ronea in* 

; I 
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• f 
lerpretarJono venne pubblicato U suo 
ionie) nel Cìrcolo elettorale degli Ind i -
per) li enti, quale candidato di questo col-
legio, ; " .r . . - • . • -

Conf-j^'it» d i Iioixt<;l>«]l<tiiia, — 
L'onor, ColtoUa declini] la candidatura 
di questo collegio colla lettera seguen te 
al signor Direttore della Gaizelia ili 

* • Venezia, 20 ottobre 187'i-. 
•'Poìchò pvihb'iciìstl la lettera del l ' e -

l ^ g f o avvociilo Slivanello, mi valgo 
a4- tuo giornale per dichiarare che 
(icclino la candidatura del Colleg'o dì 
MonlcbelUmiì, r ingraziando, nel tempo 
sicsso, tu Iti coloro, i 'qual i , a l tamente 
onorandomi, vi hnnno pensato. 

IJOfn saluto afifetfuoso dal 
, v̂  • /t % / fuo affez. 

òiacomo Collo!fa. 
prcìmlaxlonl. -- Abbiamo ricevuto 

da Gnmtorto Padovano una re^nzione 
deUngliiìtis9ima della solenne dispensa 
dei promi, eh' eb})C luogo nel f̂ iorno 18 
corrente, â di alunni ed alunno delle 
scuole el«mentnri tb* qne) Comnne. 

Ci duole cbe rabbondan7:a delli ma
teria, e le circoHnnzft del momento ci 
cojitrin^ano a riassumere in brevi pn 
rolp la lettera del nostro corrispondente. 

Vediamo intinto con piacere che il 
paese di Grnntorto, partpc'pfìndo alla 
festa con pubbliclìe manifestazioni di 
gioia, most.rassft di comnremlerfì tutta 
l'importanza che ''g^idi si annette ni 
l'istruzione e a'reducfizione della prole. 

ba dispensa dei premi verìvo fatta pnr 
ninno del R. commissario distrettuale 
GrrmiUa dott Pmlo, il quale disse op 
Kirtune ed elRgfanti parole di cìrcostàrìzn: 
ofiò merLtameate i mi estri, i un'ora s;-
già alunni ed alunne, rivol̂ yendo anche 
vivi ringrazif menti a nome del Rovf̂ rno 
a quel sig. Sindaco Gaetano dottor Gi-
bollato, agli assessori municipali e al 
Consiglio. • - _ • ••-- •' . 

Altri discorsi di occasione si sono prò-
nu ozia ti, fra i quali furono specialmente 
degni di plauso quello del sig. sìndnco, 
« del .qf̂ gretnrio comunale, sig. Velluti 
Giov. B itt., nella sua qualità di soprain-
tendente scoJnstico. . 
' Tulle le autorità comunali, e un rnp 
presentante del clero assistevano alla 
dispensa e alla festa rallegrate dalln mu
sica, e v' intervennero anche parecchi 
militi di Guardia Nazionale. 
• Ci congrntuliamo col municìpio, o col 
piiese di Grantorto, per le cure e per 
l'interesso ciressi dedìcanp alla pub 
blica iptruzione ì̂ 

l/*?jjor/f. — ìf giornale V Epoca, 
del qunie abbiamo già dato l'annunzio, 
e che si stampa in Firenze, comi nei era 
ìe sue re^oUrl pttbblìcazìoni col 1̂  del 
prossimo mpse di novembre. , • 

uifugrazia. — l\ GiormU il Vicenza 
con feri 08, in tutti ì PUOI particolari la 
triste nuova da noi data delta novera 
donna sorpresa la mattina del 19 cor
rente dal f)rimo treno proveniente da 
Venezia, mentre trovavaai con filmini 
polli d'India sulle rotaie della ferrovia, 
dove rimase cadavere. 

L'*infelii'e chìamavasi Èrmolo Maria, 
d'anni 60, celibe. 

Perrovie. — | eggesì nell'O/nmone : 
S'iimo informati essere stato firmato 

did ministro dei lavori pubblici d;i, una 
parte e dngiì onor. D'Adda e ìiìM'i per 
la SnoielÈi delle strade ferrate dell'Alta 
Italia, il compromesso sulle questioni 
da sottoporre all'arbitrato. Gli arbitri 
pel governo sono gli onor. Peruzzi e 
seniUore Guido BoiTomeo, per la Società 
gli onor.' sonitori Bella e Guiccìardi. 
Vonor. Maurogonalo è il quinto arbitro 
designato da entrambe le parti. 

FcllcltwaKloul. — Scrìvono da Mi-
iann, 17; alla Gazzetta del ?oJfóìo dì 
Firenze :' • • 

L'onor, Bonj^bi, in occasione del la 
sqa nomina a mioisiro disila pubbl ica 
ist^'uzìone ha ricevuto dall'Italia e dal 
l'estero un gran numero di te legramni i 
dì congratulazione, alcuni dei (|aali ori
ginalissimi. ^ ^^• 

Tra questi meri ta di essere collocato 
Quello di una signorina di D-irmstadt, 

iMk^^H^VkrisMH 
•1 j ^ ^ i ^ M ^ ^ 
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' '' ̂  Situici^» d«!)U«!» ^A«»ta» e t v i l « . ,.'- • \, 
? , Bolkilim del 20 ottobre ' '• 

n.. 'I 

Nascite. -~ Manchi n. 3 Femmine n. 2 . 
)forti. - Bacno Frigo Caterina fu Frati 

Cesco, d ' ann i 72, cucitr ice, v e d o v a : ' 
Grif^oJetto Pietro fu Matteo, d ' a n n i 

07, fruttivendolo^ vedovo. En t rambi dì 
Padova. ^ 
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ULTIME NOTIZIE ili^,! 

I r u-ì rrfc-ff~ -1 

* • • • • + 

i S. M. il UQ arrivò iorl mattina, 20, 
a Fivcnĵ e. *i 

I ir>.''l fi II FVBV^t^^irtih 

ft; 

Si ha da Isortiia, 19: 
lori Bonghi ò arrivato 

£j;1inno, - ^ • . 
^ Dappertutto ricevo liote accogliendo. 

Invitato ad asciolverò, il Simkpo 
di Cn,5̂ ti2:1 ione \ìvo\mh al Ko d Itnlia, 
cìiìodondo aiuto al Ministro pei Co
muni doIl'Abni?:jìO Cìtorioro. • 

TI Ministro rii)oso pr/imo 
di faro il possibilo, conciliando ^li 
intoros?;i doi ' lnoe:bi particolari con 
quollì doUMntoro passo. Disse olio 
inolto (̂- stato fatto, niorcò lo libore 
istittr/ìoni. 0 si farà il ninanontq 
neiravvoniro, temperando i dosiaen 

. _ .'*' .'fi 

col ftonno. . ' * • 
j\ltro aiuto volonteroso avrassi dal 

ministro Spaventa. ,. ', ' ' • -
•Invitò a bore in onoro dol Ko e 

albi prosporitJi d'Italia, inviando sa
lati a Spavonta.^ 

Leg«;e9i nella Ga22ciirt di Treviso^ 20 
Il comm. Luzzatti, che fu oggi per 

pochi momenti a Treviso, ebbe ieri liete 
e festose accoglienze da* suoi elettori dì 
Motta e stamattina da quelli della Se
zione di S. Biagio, dove si trattenne 
circa due ore, riassumendo per sonami 
capi il brillante e interessantissimo di
scorso di Oderzo, Va sènza dire che 
tanto a IVIoita che a S. Biagio il facondo 
oratore fu più volte interrotto da ap-
pìauS', che si tradurranno Indubbiamente 
il dì 7 in una splendidissima votazione. 

VI I Vili ii ' i i i iÉi ìfi»i«JiB»!fJswBarjaaiMM'tnmm 

e può metierio tutto a profitto del suo 
paese. , '. '••,' ' 5; *. •; ' 

Corichìudo. Se mi fosse lécito dare al 
()artìto liberate foderato' tin consig'ìo, 
direi: ài tenga l'deputati che ha avuti 
gÌTìóraf à^nicno che non abbia altri uo
mini, del quali sìa certo che sono molto 
pia*adatti di loro. 

Itcnezià, 19 òtiobfe i87/iA 0 ,̂̂ ,:| 
Pari Bewmud ' :i 
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Il Pres idente della Repubblica fran 
cose di ri torno dall 'Euro, è part i to ieri 
a sera per Calais, ove assisterà a delle 
esperienze d'artiglieria. Si crede che il 
Presidente sarà di ri torno mar ted ì al
l' Eliseo. ! 

ai^tttm «^•^ri ta 

i -Vi 

"S 

• 1 ^ 1 « ^ 

Sì ba da ISIovara 20: = • -• 
TI principe Umlj'̂ rto, 0 il Ministro 

di Acricoìtiira sono arrivati, 0 u-
rono vìcf̂ vnVì dal Ministra della 
(\norvti. dal Municipio, tUHa Prosi-
donm del Conirresso Aejrano 0 da una 
graiidtì folla, pbntlontc.,: >̂ ^ :,: 
• Dopo ririana:nra7àono il principe 
ritornorti a ]\[Ììano; 

f - .-^ 

{••• 

M V P i 
^ • ' , \ 

LoiTiresi n̂ l̂ fanfuUa: • - -, •* 
• Nostro informazioni da Pariiri re
cano cbo lo nltiìue dieliiaradoni fatto 
dal inìuìstro di Spae;ua al G;oYeruQ 
francese intorno alla nota del mare
sciallo Serrano proverebbero che la 
nota fu inviata dietro istiga?3Ìone del 
governo tedesco. • • _-' 

0 false che sia.no queste sup
posizioni, il fatto ò elio la divuka-
5',ìonfì di queste notizie non ba punto 
contribuito a panifiram d i animi 
contro il governo di Berlino. 

UkMU 

Il Diruto anminzia che il gene
ralo Garibaldi non solo accetta la 
candidatura del 1. Coìloê io di Koma, 
niJÌ dicbinra che si recherà al Par|a-
incnto quando lo crederà necessario. 

n Diritto ag!?iniis:o che la candi
datura del e:ener'le Garibnldi venne 
pure proposta al 5. Collegio. 

La conferenza del Ministro Visconti, 
Venosta co'suoi elettori di Tirano 
non ebbe luogo domenica scorsa, 
come si credeva. 

•A quanto si assicura ciò avverrà 
sulla fino del mese corrente.' 

florndf 20 ottobre. 
L'onor. Sella ba data una splendida 

smentita a quei giornali, che gli attri
buirono il disegno di levarsi a Bioglio 
contro Tonorevoio filinghettì, e la sua 
politica finanziaria. Conoscerete a que
st'ora il suo discorso; non é Papologia 
del suo successore alle finanze, ma al
cun che di meglio, un'adesione pura e 
semplice alle sue vedute, un riconosci
mento prestato senza reticenze ai prin-
cipii del discorso di Legnago. ^. 

Quello che più importa è, che l'ora
tore di Bioglio iìÌGiÌQ quasi il carattere 
e formulò schiettamente il criterio delle 
prossime elezioni. 'v 

La battaglia ha oggìmai un campo 
rigorosamt:nte delimitato. A Salerno l'o 
norevoie Nicotera innalzò bandiera di 
ribellione contro le cifre dentro le quali 
Ponorevole Mìnghettì aveva interchiuso 
il disavanzo. Sì direbbe che alla sini
stra giovi di poter mostrare l'Italia 
sotto le apparenze d'una miseria che 
non ha. Il partito Governativo è ben 
lieto che i (atti suonino preeisamente 
in contrario, e si fa a sua volta una 
bandiera delle dichiarazioni di Lendi-
nara, e di Oderzo. 

La smentita fu pronunciata. La rile
verà l'opposizione? Ne va di mezzo il 
suo decoro, la riputazione de* suoi fi 
nanzierì, insomma tutta la sua aritme
tica. E quando Saremo riesciti 'a con-

i vincere il paese ch'essa ha sbagliato, 
bisognerebbe credere che gli elettori, 
abbiano perduta ogni nozione di mio e 
di tuo per continviar a seguire applau-
d'i-ndo chi con uno solo tratto dì penna 
l'impoverisce di unaquirantina dì mi
lioni, come se fossero danari da burla 
biglietti di banca da complimento, e 
non sangue vero , le vivo dei contri 
buentL ' l F. 

Sarebbe questione nelle sfere gover
native di affidare un grande «ornando 
militare al maresciallo Ganrobert, al mo-
merito delforganizzazione deiia riserva 
dell'armata attiva e dell'armata territo
riale. 

Quest' oftlciaie generale, eh' è ancora 
molto giovine, non polendo essere pri
vato d'un servizio attivo, il Presidente 
della Repubblica ed il ministro della 
guerra sono decisi ad utilizzare i suoi 
servizi. -' t - • . • '^ -•" 

^ p ^ 

In seguito al trattalo che definisce le 
frontiere fra il regno di Siam e la co
lonia francese dalla Cocincina, il Re di 
Siam mandò al Presidente della Re pub 
blica, ai ministri degli affari etteri e 
della marina il gran cordone dell'Ele
fante-bianco. Un'aaibasciata siamese, 
composta dei grandi dignitari di questo 
paese, deve arrivaro alla fine di noveni' 
bre a Parigi. 

Il Ganìois crede sapere che il libro 
giallo sarà molto interessante. La que 
stione deW Orénoque, fra le altre, vi 
sarà trattata lungamente. 

La lettera dtìl marescinUo Mac-Mìbon 
ai papa e la risposta del Santo Padre 
figureranno fra i documenti. 

banda carlista di Lorano. Questa ebbe 
alcuni- morii 0 fari ti, vi si fecero ^00 
prigionieri. L'incontro ebbe luogo nella 
Manica presso Aìbacele.' * ' '̂ :'Sy **;' 
•=*• ' v ' ' ' •- ' • BajoìiaiS, : 
V Le antiche istruzioni intcrdicenti la 

dimora ad Espin,.CoSlet, Hendage, Cinza 
è quat t ro altri comuni limitrofi della 
Spagna, a qualunque spagnuolo, carlista 
0 repubblicano, furono r innovate que.Ha 
seu imana alle autorità dei bassi Virenoi; 

D' altro lato il soggiortio in tutti J 
dipart imenti limiiri^n della ,Spagna, è 
stato proibito a 32 carlisti di cui iV 
console di Spagna a Bajona avea r e 
clamalo l 'allontanamento dalla frontiera 
in vir tù dei trattati esistenti. ' ' 

.1 ^ ^ 

Ecco dei particolari coatti sul l ' inci
dente di Socoa : . . = . 1 

Il bastimento spagnuolo ^ieves^ dopo 
aver sbarcato al capo Figuier , quasi 
sotto gli occhi della mir(n,a^,spagnu<)Ifl^' 
dei cannoni, fucili ed armi pei carl is t i , 
si diresse verso la baia di S .Giovanni 

j • h r 

di Luz. ed entrò n l̂ picpolo porlo di 
Socoa, Poco dopo,il Sindaco d'frun ed 
il vice-console xH Spagna a Hendayo 
arrivarono sopra una cannoniera spa
gna ola e chiesero che venisse ad essi 
congegnata il m^es^j:^.,;: \:; t.;:':!i 

Il capitano del porto.rispose che non 
aveva qualità per soddisfare questa do
manda e che sarirbbe lecito aita canno-! 
ni era dì catturare il ISieves se uscisse 
dalle acque francesi. y > , , 
.>Quì sì crede sapere che il governo 
spagnuolo non ha fatto alcuna domanda 
perchè il Nievss gli sìa consegna lo. J 

*;• i ' Bajona 19, ; | 
Si assicura che ìVWievei è ; stato coró' 

segnato alle autorità spagnuo le , e che 
ha lasciato ieri il porto di Socoa. 

t i 

ULTIMI DISPACCI 
_ J . "•• 

mzia Stefani), 
PÌ1 
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Tele^iri^i&tml 
(*m 

^«U0I1 

la 
quel 

nuale, a nome di altre s ignore di 
la città si felicita col Bonghi della 

sua nomina a ministro, ass icurandolo 
che ì Tede-tchi aspirano a r jmanoro in 
eltimi rapporti coir Italia.- ' • '; 

L'onor.' Bonghi risposai al cortese sa
luto col pcguente tele;j;ramina, il quale 
se non dice cosa nuova p j r noi, r ispon 1*3 
agli iuesiiii apprezzamenti che alcuni 
gioroaìì tedesr'.hì avevano fatto segu i re 
î ìla suii nomina : ; ^ " 

4 ottobre 187-t. . 
•;Vi rÌn:4:M7;{o de-.<ti augur i gcntiiJ c h e 

mi file. Proeur.'ìi'ò di p rovare ai Trìde-
sohi cIìo orerliligo sopra of^ni a l t ro la 
coltura Gtirmanica e s jpra tu t to T funi 
cizìa loro, - • * 

L'amico itcìliano RuGGtEno B Ó N CUI 

L'oì>. ministro Mmghotti non ha an
cora deciso di r ispondere alla loitf.ìra di 
monsignor Dupa[i!oup, , ' 

Il prebìto francese h e ' h a Tin vìa lo ài 
m i n Siro m a copia accompagnata da 
una breve lettera ma genti ss ma. 

iGazzetta d'ftalia) 

Scrivono da Berlino aPa Wiener Pre.^se 
che un giornale inglese pubbUth-rà fra 
breve le l Ùere che il conte di Arnini 

h 
germanica a P.-ritii e che gli erano 
state indirizzate d;d canceitTere. 

(idem) 

•J :• 

bu prese uci^tì archivi de l l ' ambascia ta 

ii *!." . - -n - - i . - . ^ • 

ì 

Scrivono da Vienna alla K'enzZeitung 
che P ambasciatore austr iaco a Madrid 

L 

conte Lu'.lolf, discorrendo del l 'u l t ima 
nota spaglinola ggl ministro Ulloa gli 
avrebbe racoomandiito-molta prudenza 
noi suoi Titpporti diplomatici eolbi Fran
cia. -•'} {idem) 

Dispacci dcl^MouiVorc di Bologna : 
Parigi, 20, ore fi 2n pom. 

. Reynaud, sindiico di NL/.za, fu desti 
tu>to, • • . 

Quaranta c/.rlisti riccvettore V ordine 
d' hU '̂.rnar.-i nel cdd-ro dei la Francia. 

Bazaìi e andrà a stubilìrsi come pri
vato a Sanlander. 

L'avvocato Bartclommeo Benvenuti 
mandò al giornalldì Venezia la lettera 
seguente: 

Eccitato a portarmi candidato in uno 
dei collegit di Venezia, credo, opportuno 
di pubblicare la risposta che a voce ho 
data a varii mìei conoscenti ed amici. 

La mia candidatura, se d'opposizione, 
qual fu da taluno proposta, si fonda so
pra un equìvoco. 

Conifì scrittore indipendente, e come 
cittadino estraneo ad ogni consorteria, 
non ho applaudito a tutte le proposte 
dei Ministeri di destra, e, specialmente 
in materia finanziaria, ho accennato ad 
idee che non rispondono pienamente 
alle loro. Ma non per questo ho fatto 
adesione al partito di sinistra. 

La sinistra, secondo me, o^yuol trop
po, 0 vuole ciò che vuole Ja destra, ma 
lo vuole con uomini nuovi, con uomini 
suoi. Mei. primo caso mi è impossibile 
di seguirla ; nel secondo non trovo ra
gione di muovermi. 
ijCbi poi mi propone qua! candidato 

del partito liberale moderato, al quale 
oppart^tigo, fa opera inutile e forse dan
nosa, poiché può dar luogo a dispersione 

I dì voli. \ naturali candidali del l e II 
collegio sono Fauìbri e Maldini, i quali 
hanno saputo procacciarsi un postò di
stìnto fra i deputati delle cessate legi
slature. U Minich, s'è nuovo alla vita 
parlamentare e fors'anche alla vita po
litica, è però uomo di grande ingegno, 

Versailles, 18. ' 
li maresciallo Pres idente è r i torna to 

ieri a aera a l l 'El iseo. • - l 
L'ambascia tore di Spagna ha presen 

tato ieri la marchesa Veya de Arni ' jo 
alla marescialla MacMabon. 

Si smentisce la notizia che il colon
nello Villette sia slato grazia to . j 

Altro del ÌQ. 
Il maresciallo Pres idente h a ricévuto 

ieri l 'ambasci Uore di Turchia Ali Pascià, 
che gli ha prèsénialo Iliisaeìh li* a scià, 
governatore del Libano. - "' 

Hdyìdoye, 17. 
Telegrafano al Timesi 
Per la terza volta dopo Ki giorni i car

listi sono riusciti ad operare uno sbarco 
di cut la Spagna non oserà r e n d e r e re 
sponsabile la Francia. Questi sbarchi di 
armi e di muniz oni e b b - r o luogo suc
cessivamente a Motrìgo, Passages e Fi-
guer . Ella si r icorda della sment i ta ufS-
ciale r g u a r d o allo sbarco a Motrice. 
Oggi il governo si è messo in contrad
dizione con sé s tesso, r evocando il co
mandante della flottiglia per non aver 
impedito lo sbarco d 'armi dest inate ai 
carlisti . 

Sarà difficile persuadere anche il sig. 
Bismark, che la Francia sìa tenuta a 
fare più di quello che la Spagna non 
ha saputo e voluto fare.*- '^ 

Madrid 1*7. 
Vlberia assicura che la nota officiale 

consegnata ultimamente dal march , de 
Arm'jo al governo francese, non è an 
Cora a r r iva ta a Madrid. 

Madrid 18. , 
Il capo carlista Nava ha distrutto il 

^ponte della M;jddalèna, due pontphì e 
tre ponti fra Behìàzlò e Yihàùz. Ha an
che fatto saitare il gran ponte di Servai 
e quattro altri ponli fra Hègnéìa è Tri 
xifjLals sulla ferrovia dâ  Ŷ 'l'̂ '̂ ^̂ ^ ^ '̂ ^̂ '̂" 
ragona, dove la circolazione era sospesa 
da molto tempo. 

-• - • ' . V-^-*' Uadrid 18. 
Il generale dì brìgatA Oavau ha bat

tuto ieri complelamenie i testi della 

1 ir (* I ' H t - ' ' " - r r T ^ . 

MONTEViDEO, Ì8 . " - I capi d e g l ' i n 
sorti Arredondo^ lìivas, Borges sv sona 
uniti con Mitre che av^inza sopra Buenos-
Ayres. Parecchie nijvi da gue r r a ade
rirono al l ' insurrezione. , , 

Sarmiento domanda forze per difendere 
la capitale* .,- . . ... ,-.--

Diego Alméno fu nominato "ministro 
della Repubblica Argentina a Loh'dra e a 
Utima. fi gcivernu Argentino invitò PUra* 
guay a proibire l 'esportazione di a r m i 
e munizioni, e ^\\ arruoìamenti*. •* 

LOiNDRA; 20. - Il Times ha r icevuto 
il segutìiKe dispaccio dal Presidente della 
Banca di Buenos-Ayres: - - • 

• iil. ; V. • 16 oHobre • 
t 'La Repubblica è tranquilla, eccet

tuata la frontiera sud, ove Rivas sarà 
pronubiImente vinto fra poco, ed eccet-
tuuto Rio quarto ove trovasi Arredondo, 
che però è in fuga. » 

PARIGI, 21. — La Gazzette de France 
assicura che venne nominato coman
dante dell 'esercito dei CQUÌTO il "Duca 
Alfonso. •*> 

BAJONA, 2 . — É smèntiià fa voce 
che ì repubblicani spagnuoli al 
fuc lato parecchi inglesi fra cui 
corr ispondente del Newij'órk Times, 

L0:\1DRA, 20. - Lo Czesarevìch 
sitò l ' imperat r ice Eugenia . - r = i t 

BERNA, 2. - Il Consigl io 'nazioni ìe 
decise che gli istitutori p r imar i r iceve
ranno l ' islruzionJ mi l i t ì ré per poterla 
insegnar essi s t ess i . , , ,,. . ., .• 

BERLINO, 20. - Bh giudice d'istrii-
zione part irà domani per Parigi por in
ter rogare le persone deiP ambasciata • 
tedesca sull'affare Arnìm. • ' 

VIENNA, 20. - n ministrò presentò . 
alla Camera dei deputati il bilancio 

I de! 1875. Fece l'esposizione /ittanzìaria^ 
Disse che le spese ascenderanno a tìo-* 
rinì 381,782,5fil, cioè 1,482702 mono 
che nel 1874. Le entrate sono di fiorini 
360,429,094; il deficit siira di 12,35^,8S7 
fiorini, che coprìrassi colla r l sorva di-
sponibilo. :: '•: • ' • . - .. 

ministro crede che il migl ior niezzo 
di ot tenere requi l ibr iq sia la riforma 
dalle ifiipifsté. - ' ' 

no 
nn 

VI 

s 

• • > 

Bainolommeo Moschin. qeróntc respmis 

• , t ;. SPIilTTACOLI , T~~^ > 
^ I T R ^ T K O fìAMiuAi.»!. — La d ramma

tica Compagnia L.mdiiil rappresenta : 
L'amico Filippo con Slenlerello indi 

la parodia musicide L'importuno mnct} 
favaro, con Stenterello. — Ore 8. ' 
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ir. CA-^CELUl̂ lUE 
della PraUra diMontaunatìa 

elle fn vot'Jjale ilj corronte assuplo.in rfneslì,t 
cancolIpriaiSfititn FfU!ciolo fu KicU n̂/ào tn-
t(ir(i delia niliKnv ToiTsa (lavola Tu Ciiovatini 
llatti.stfi. e FflccinJi Mariti, dichìdrò dì a(!c«t-
taro gol lK;nefioi(t dtiiripvciitarit) o por conto 1 
della minoro stfddetùi, ròrfìdUù lasciala da j 
<;ar(ilii Giovanni Battista fu tìorlolo morto j 
sonza tosliiinonto in S. Kidenzio noi giornb 
9 marito Ì873. 

IJ 10 oltobrc.-ISTL 
7'3iì r Vrcr:iVTf!Vf cane. 

4--

\ - i •.„ h 
p v « 4 - di^ÌHB^F»^-HW> • M [11 r 1 n lT i i 11. — ^ - . . . <•-•- - - • • rinb- JfaUfNfc fc^Tip*l»h ' • ^ f ?* 

^ • ^ • ^ > H J ^ * H 4 * ^ ^ * > ^ Ì * ^ miàt*^.^*% 

a l ATTIE VOSE 
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Solo mezzo cerio dì guarigione HOUO 
tnfiluttio nervose niódiiirilò i procedi dolili 
con;, uj)piireechi/ senza scossa ,̂ di,inven^ | 
ziorie del sijj, dolt cav< liruiict de Bai- j 
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îiio-irt! \f. aijitauii; nfinosii^.ucule, o croniche. 

muleiBftro ^̂ b̂  lotfOf van^ fariDe prtìê de IR 
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BULLri ui^u * - SSMÎ IHGIA' E 
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